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ilei M irto : in alcuni efli partono dalla foglia medefirria , come nel 
R ufco, fruBu folio innafcente .• comparifcono talvolta i fiori, o in for­
ma di grappoli, provenienti dall’ afcelle : talvolta rimangono penden­
ti , come nella Pfeudo-^ícacia, nel Citifo : ovvero in grappoli rilevati 
i  quali terminano i rami , come nel Rovo , nel Lilac :  o fono efli 
uniti a mazzetti o ciocche in punta dei ra m i, come nella Coronilla , 
nella Dieruilla :  o attaccati all’ afcelle delle foglie, come nel Fagara :
0  formano efli delle fpighe , come nell’ Amorpha , nella Spircea dalle 
foglie d’ Ipperico, nel Clethra :  in cui fono effe vere ombrelle, come 
nel Buplevrum ;  ovvero ombrelle ramofe, come nel Sambuco, e nell’
O ppio. Vedafi per il dipiù, il Trattato degli Alberi e degli Arbu- 
f t i . Quelle oflervazioni, le quali fi potrebbero maggiormente eflendere, 
moftrano che ordinariamente la pofizione dei bottoni da fiore è anch’ 
ella Tempre la ftefla in tutti gli alberi d’ un medefimo genere al pari 
di quella dei bottoni da legno. Senza di più fermarmi fu quello A r­
ticolo , ora m’ accingo ad efaminare l’ interno dei bottoni, per far co­
noscere le produzioni , che nafcofamente fi fanno nelle llagioni dell’
Autunno e dell’ Inverno per la formazione dei fiori • ma non eflendo 
mia intenzione di eflendere le mie ricerche fopra i bottoni di tutti
1 diverfi alberi, mi riftringerò alle oflervazioni, che ho fatte fopra ì 
bottoni dei P e ri, fopra quelli dei Pefchi, e fopra quelli del M egereum.

I fiori del M egereum , che il più delle volte comparifcono in Gen- 
n ajo , o alla più lunga in Febbrajo , ponno vederi! nei loro bottoni 
fin dal mefe d’ Agofto • di modo che mediante una defezione la qua­
le non efige neppure molta bravura , fin d’ allora diftinguonfi i peta­
li , gli itam i, e gl’ inviluppi dei novelli fru tti.

Sul principio del mefe di Febbrajo , ho fpogliato dei fuoi invi­
luppi fquamofi un bottone da fiore d’ un P efco, e nell’ interno vi ho 
trovato il bottone del fiore , come nella Figura  4 .  H o tagliato in Tav. I. fig. 
due per la fua lunghezza , un bottone provvido dei fuoi inviluppi 
fquamofi, e vi ho vifto ( F ig . 2 ) ,  che gl’ inviluppi efterni erano più F¡g< 2, 
corti e più grofli degl’ interni . T ra  quelli ve n’ ha di quelli , che 
prendono delle forme diverfe : ne ho efaminato uno dei più fottili 
col microfcopio, e mi è comparfo guernito di moltiflìmi peli ( Fig . 3 ) fig. 3. 
e principalmente negli o rli.

T olti tutti gì inviluppi del bottone, vedefi comparire il calice del 
fiore ( Fig. 4  ) e le di lui intagliature , le quali ripiegate eflendo 
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